
 

 

COMUNE DI 
SAN BENIGNO CANAVESE 

 

Città Metropolitana di Torino 
 
  

 
 
 ORIGINALE 
 

 
 

DELIBERAZIONE 
DEL  CONSIGLIO  COMUNALE  

 

N.  13  
del 29/04/2024 

 

 
L’anno 2024 addì 29 del mese di Aprile alle ore 21.07 nella sala delle adunanze consiliari, 
convocato per disposizione del Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito, 
in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale del quale 
sono membri i Signori: 

 
Cognome  Nome Carica Presente 
   

GRAFFINO Dott. Alberto Sindaco SI 
LONGHIN Marina Consigliere SI 
CAVAPOZZI Michele Consigliere SI 
MASSAIA Andrea Consigliere SI 
CANNONE Paolo Consigliere NO 
BATTAGLIA Fiammetta Consigliere SI 
GIRAUDI Domenico Giorgio Consigliere SI 
LORITO Annalisa Consigliere SI 
FRANCO Samanta Consigliere SI 
DE PALMA Alice Consigliere SI 
REVELLO Massimo Giuseppe Consigliere SI 
MAINA Fabrizia Consigliere SI 
GUGLIELMETTI Valerio Consigliere SI 

 Totale Presenti  12 
 Totale Assenti  1 

 
Partecipa alla seduta il Segretario CARRERA Dott.ssa Daniela, il quale procede alla 

redazione del presente verbale. 

Assume la presidenza il Sindaco Dott. GRAFFINO Dott. Alberto. 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

     

 

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE E RIDUZIONI TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
ANNO 2024-DETERMINAZIONE SCADENZE E NUMERO DELLE 
RATE DI VERSAMENTO ANNO 2024  



 

 
APPROVAZIONE TARIFFE E RIDUZIONI TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2024-
DETERMINAZIONE SCADENZE E NUMERO DELLE RATE DI VERSAMENTO ANNO 
2024  
 
Il Sindaco cede la parola al vice-Sindaco, in qualità di Assessore al Bilancio, per l’illustrazione del 
presente punto all’ordine del giorno. 
 
 

IL  CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Premesso che: 
• il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 aveva istituito, a decorrere dal 

1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale (IUC); 
• la predetta IUC era composta dall’imposta municipale propria (IMU), dalla tassa sui rifiuti 

(TARI) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI); 
• il comma 738 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a decorrere dal 1° 

gennaio 2020 l’imposta unica comunale (IUC) ad eccezione delle disposizioni relative alla 
tassa sui rifiuti (TARI) e, nel contempo, i successivi commi da 739 a 783 hanno 
ridisciplinato l’imposta municipale propria (IMU); 

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione 
in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 
dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio 
«chi inquina paga»; 

• la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento 
dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il 
periodo 2018-2021 e che la successiva deliberazione n. 363 del 03/08/2021 li ha definiti, con 
l’approvazione del nuovo Metodo Tariffario Rifiuti c.d. MTR-2, per il periodo 2022-2025;  

• la deliberazione dell’ARERA n. 389 del 03 agosto 2023 che ha stabilito il metodo ed i 
coefficienti per l’aggiornamento biennale ordinario per il periodo 2024-2025; 

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti; 

• il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446; 

 
Considerato che: 
• il tributo TARI è istituito per la copertura integrale degli interventi relativi al servizio di 

gestione dei rifiuti urbani e assimilati, comprensivi di tutti i costi relativi ad investimenti per 
opere e relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di gestione dei 
rifiuti, inclusi i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche ed i costi per il servizio di 
spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche;  

• l’art. 1, comma 654 della L. n. 147/2013 prevede l’obbligo di assicurare la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio risultante dal piano finanziario, con 
conseguente impossibilità per il Comune di coprire una percentuale del costo con altre 
entrate;  

 
Evidenziato che, sulla base della tariffa di riferimento viene determinata la tariffa per tipologia 

di utenza (domestica e non domestica), ai sensi di legge; 
 

Dato atto che la riscossione della tariffa comporta l’applicazione del tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale, previsto dall’art. 19 del D.Lgs 
504/1992, confermato, per l’anno 2024, dalla Città Metropolitana di Torino nella misura del 5%; 



 
Considerato, altresì, che l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambienti (ARERA) ha 

approvato la deliberazione nr. 363/2021 del 03 agosto 2021, con la quale ha definito i criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2022-2025, 
adottando il nuovo Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR-2), da 
applicarsi dal 1° gennaio 2022, in seguito aggiornato con la deliberazione n. 389 del 03 agosto 2023 
per l’aggiornamento biennale ordinario per il periodo 2024-2025; 
 

Considerato che a seguito di detta deliberazione vengono modificati i criteri per la 
quantificazione dei costi rispetto a quanto previsto dalla Legge 147/2013, così come il percorso di 
approvazione del PEF la cui redazione è demandata all’Ente Territorialmente Competente 
(EGATO), identificato nel territorio del Comune di San Benigno Canavese nel Consorzio di  Area 
Vasta CB16; 
 

Viste le risultanze dell’Assemblea del Consorzio di  Area Vasta CB16 - in qualità di Ente di 
Governo dell’Ambito Territoriale Ottimale (Egato) - tenutasi in data 26/03/2024 durante il quale è 
stata approvata la revisione biennale dl Piano Economico Finanziario (Pef) per il quadriennio 2022-
2025, validato in applicazione delle disposizioni Arera; 

 
Quantificato il gettito TARI, per l’anno 2024, in complessivi € 1.067.641,00 a copertura 

integrale dei costi di gestione del servizio rifiuti; 
 
Dato atto che la variazione annuale tra il totale delle entrate tariffarie determinate con 

l’applicazione delle tariffe di cui all’allegato E) per l’anno 2024 ed il totale delle entrate tariffarie 
computate per il 2023, rispetta il limite di crescita di cui all’art. 4 dell’allegato A alla deliberazione 
ARERA n. 363/2021 così come aggiornato dalla deliberazione ARERA n.389/2023/R/rif, 
determinato come segue: 

- tasso di inflazione programmata: 2,7% - 
- coefficiente recupero della produttività: 0,1% + 
- coefficiente QL 0,0% + 
- coefficiente PG 0,0% + 
- coefficiente C116 0,0% + 
- coefficiente CRI 7,0% = 
- Limite massimo di variazione annuale 9,6% 
 
Considerato che l’articolo 3, comma 5-quinquies del D.Lgs n.228 del 2021 (cd. dl 

“Milleproroghe”) ha previsto che a decorrere dall’anno 2022, i Comuni possono approvare i PEF, le 
tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di 
ciascun anno; 

 
Considerata l’approvazione dell’aggiornamento biennale del PEF 2024/2025 con deliberazione 

consiliare adottata nella seduta odierna, il quale rappresenta la quantificazione dei costi applicabili 
per la declinazione tariffaria sull’arco pluriennale che include anche l’anno 2024; 
 

Rilevato, inoltre, che ai sensi dell’art. 1, comma 688, Legge 147/2013, il Comune stabilisce il 
numero e le scadenze di pagamento del tributo; 

 
Ritenuto opportuno di prevedere per il corrente esercizio il pagamento della Tassa Rifiuti in tre 

rate con le seguenti scadenze: 
• 1a rata: 31 maggio 2024; 
• 2a rata: 30 settembre 2024; 
• 3a rata: 02 dicembre 2024; 
• oppure in un’unica soluzione entro il 30 settembre 2024; 
 
Considerato che il comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 147/2013 prevede che, a partire 

dall'anno 2018, nella determinazione dei costi, di cui all’art. 1 comma 654, il Comune deve 
avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard; 



 
Richiamata la deliberazione n.386/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Istituzione di sistemi di 

perequazione nel settore dei rifiuti urbani” che ha stabilito che, dall’anno 2024, dovranno essere 
applicate le disposizioni inerenti ai sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani espresse in 
euro/utenza e quantificate inizialmente come segue: 

- €.0,10 euro/utenza per la componente UR1, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti 
accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti; 

- €.1,50 euro/utenza per la componente UR2, per la copertura delle agevolazioni riconosciute 
per eventi eccezionali e calamitosi; 

 
Considerato che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere 

trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini 
e le modalità dettate dall’art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediante inserimento 
sul Portale del Federalismo Fiscale; 

 
Tenuto conto che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento 

TARI si rinvia alle norme legislative inerenti l'imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 27 
Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed 
integrazioni della normativa regolanti la specifica materia; 

 
 
Visto il prospetto della determinazione delle tariffe costituito dai seguenti allegati che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 
A. piano finanziario (PEF 2024/2025) 
B. riepilogo dei costi 
C. schema utenze non domestiche 
D. schema utenze domestiche 
E. tariffe anno 2024 
F. schema delle riduzioni per avvio autonomo al recupero 
G. fabbisogni standard 
 
Visto lo Statuto comunale; 
 
Visto il vigente Regolamento TARI; 
 

 Dato atto che sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del decr. leg.vo n. 
267/2000 e s.m.i., è stato espresso parere favorevole sulla regolarità tecnica dal responsabile del 
servizio, CARRERA dott.ssa Daniela;  

 

Dato atto che sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del decr. leg.vo n. 267/2000 e 
s.m.i., è stato espresso parere favorevole sulla regolarità contabile dal responsabile del servizio, 
CARRERA dott.ssa Daniela; 

Effettuata la votazione in forma palese per alzata di mano, con il seguente esito:  

presenti: n.12 

assenti: n.1 (Cannone) 

favorevoli: n.12 

contrari: n.0 

astenuti: n.0 

 

 

 

 



 

 

 
 

DELIBERA 
 
 

1. Di approvare la narrativa in premessa citata; 
 

2. Di approvare le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2024, la cui composizione è 
contenuta e riassunta nei seguenti documenti, allegati al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale, e trova applicazione per le utenze domestiche e non domestiche, 
nelle misure in esso contenute: 

A. piano finanziario (PEF 2024/2025) 
B. riepilogo dei costi 
C. schema utenze non domestiche 
D. schema utenze domestiche 
E. tariffe anno 2024  

            F.        schema delle riduzioni per avvio autonomo al recupero 
G.        fabbisogni standard 
 

3. Di quantificare il gettito della TARI per l’anno 2024 in complessivi euro 1.067.641,00 a 
copertura integrale dei costi di gestione del servizio rifiuti; 

 
4. Di confermare il riparto dei suddetti costi nelle seguenti percentuali: 

• Utenze domestiche: 72,00 %; 
• Utenze non domestiche: 28,00 %. 
 

5. Di prendere atto dell’obbligo di applicazione delle componenti perequative di cui alle 
Deliberazione nr. 386/2023 del 07 agosto 2023; 

 
6. Di stabilire che il versamento della Tassa Rifiuti 2024 avverrà in tre rate con le seguenti 

scadenze: 
• 1a rata: 31 maggio 2024; 
• 2a rata: 30 settembre 2024; 
• 3a rata: 02 dicembre 2024; 

      • oppure in un’unica soluzione entro il 30 settembre 2024; 
 

7. Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione, mediante inserimento della stessa nell’apposita sezione del Portale del 
Federalismo Fiscale del Ministero dell’Economia e delle Finanze per la pubblicazione sul 
sito informatico di cui all'art. 1, comma 3, del D.Lgs. n. 360/98; 

 
8. Di allocare i proventi che deriveranno per l’anno 2024 dalla TARI alla risorsa di entrata 

denominata “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi” – capitolo 275 del bilancio di 
previsione 2024/2026; 

 
9. Di dare atto inoltre che le tariffe TARI stabilite con il presente atto decorrono dal 1° gennaio 

2024; 
 

10.  Di dare atto che la TARI, per l’anno 2024, sarà gestita direttamente dall’Ente e riscossa dal 
medesimo in relazione ai modelli e codici di pagamento approvati dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze; 

 
11. Di dare atto che con le tariffe di cui all’Allegato E è assicurata in via previsionale la 

copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, così come risultante 
dal Piano Economico Finanziario sopra richiamato; 



 
12. Di dichiarare, ai sensi dell’art.134 comma 4 del decr. leg.vo 267/2000 e s.m.i., la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile, in seguito a successiva votazione con il seguente 
esito: 

presenti: n.12 

assenti: n.1 (Cannone) 

favorevoli: n.12 

contrari: n.0 

astenuti:n. 0 

 

 

 

La seduta termina alle ore 22.00. 
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Pareri
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2024

Ufficio Ragioneria

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

29/04/2024

Ufficio Proponente (Ufficio Ragioneria)

Data

Parere Favorevole

dott.ssa Daniela Carrera

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

29/04/2024Data

Parere Favorevole

dott.ssa Daniela Carrera

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto in originale come segue: 
 

IL Sindaco IL Segretario 
GRAFFINO Dott. Alberto CARRERA Dott.ssa Daniela 

_______________________________ _______________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Ai sensi dell’art.124 del D.Lgs.18.8.00 n. 267, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo 
Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 07/05/2024. 

 
Lì, 07/05/2024 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

( Art.134 D.Lgs.18.8.00 n. 267) 
 

DIVENUTA ESECUTIVA in data 29/04/2024 
 
 X  È stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4 D.Lgs 267/2000) 
 
      Perché decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (Art. 134 c. 3 D.Lgs. 267/2000) 

 
 
 

IL Segretario 
CARRERA Dott.ssa Daniela 

_____________________________ 
 
 
 

 IL Segretario 
 CARRERA Dott.ssa Daniela 
 _____________________________ 


